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Il vino “Grottino di Rocca-
nova” Dop continua a far parla-
re di sé per la sua bontà che 
porta ad attestazioni di rilievo 
nazionale. Ed arrivano anche 
premi e inserimenti nelle guide 
prestigiose del settore. Aveva-
mo già fatto riferimento 
all'Azienda vitivinicola De 
Biase sul numero di agosto-
settembre scorso quando  in 
un servizio sul “Bis” della meda-
glia d'oro al Grottino “Rosso 
Dop 2016” dell'azienda “Torre 
Rosano” al concorso Enologi-
co Internazionale “Città del 
Vino”, trattavamo anche di que-
sta realtà vitivinicola nata 13 
anni fa e del suo inserimento 
nella Guida ai “Migliori vini 
della Basilicata 2023” di “Vino-
dabere”  con il rosso Dop “Net-
tare dell'Enotria 2020”. Oggi 
questa azienda familiare, con 
sede legale a Castronuovo 
Sant'Andrea e quella operativa 
in contrada “Calvello di Rocca-
nova”, in una delle zone più 
rinomate per la coltivazione di 
ottime uve e all'ombra del 
Monastero di Orsoleo,  riesce 
ad ottenere una selezionata 
qualità di vini biologici e vegani 
lungo tutta la filiera di produzio-
ne. Un aspetto fortemente lega-
to ad uno spiccato spirito mana-
geriale messo in atto dalla 
signora Giovanna De Biase e 
dal marito Giovanni Marino ai 
quali si lega l'apporto della 
figlia Laura che, dividendosi tra 
la sua attività di start up nel set-
tore della moda con una parti-
colare idea di creazione dell' 
abito femminile, ne cura gli 

aspetti informativi e promozio-
nali. Un mix di impegno che 
ben si evidenzia nella crescita 
strutturale dell'azienda, con 
una cantina super moderna 
nata da un vecchio casolare di 
campagna immerso tra i filari 
delle vigne, che alla fine si 
condensa nella bontà dei suoi 
vini contrassegnati da cinque 
specifiche etichette, che non 
sfugge ai palati degli intendito-
ri. Anche quelli più esigenti. E 
la riprova arriva anche dalle 
guide specifiche e più rinoma-
te del settore. Non ultime quel-
la di “Vinoway Wine Selection 
2023”. Una specializzata sele-
zione di vini italiani svoltasi 
nell'ottobre scorso nel Salento 
dove sono stati consegnati 
attestati di merito nel mondo 
del vino italiano e la premiazio-
ne della Miglior Etichetta sele-
zionata dal Team di Neuromar-
keting della IULM di Milano 
sotto la supervisione del prof. 
Vincenzo Russo ed il “Salotto 
di Vinoway” moderato da Davi-
de Gangi, Presidente di Vino-

way Italia che quest'anno ha  
trattato il tema: “Dal caro ener-
gia all'aumento delle materie 
prime: come intervenire sui 
costi”. Nel complesso una 
vetrina nazionale d'eccezione 
dove il “Grottino di Roccanova” 
dell'azienda De Biase ha otte-
nuto riconoscimenti prestigiosi 
nelle varie categorie e piaz-
zandosi sempre nei posti alti 
delle specifiche selezioni. 
Come la 92^ posizione su 100 
nella selezione “Oro” con il 
“Nettare dell'Enotria bianco 
Dop Grottino di Roccanova 
2021”: Un gradino in meno con 
lo stesso vino , ma qualità ros-
so, dell'annata 2020. Ed anco-
ra la 88^ posizione con 
“L'Essenza rosso Dop sempre 
“Grottino di Roccanova” sem-
pre della stessa annata. “Nella 
sostanza premi di prestigio 
che- sottolineano dall'azienda 
- ci gratificano e ci spingono a 
guardare avanti migliorandoci 
costantemente nella ricerca di 
interpretare al meglio i gusti del 
bere dei consumatori di vino”. 

I vini dell’azienda De Biase nei primi posti della prestigiosa guida dei migliori vini d’Italia

Il Grottino di Roccanova tra la
 “Vinoway Wine Selection 2023”
Affermazione nella “The Italian Wine Competition 2022” della selezione “Wow” della Civiltà del bere

Crescono anche in Basili-
cata le adesioni per dire no al 
cibo sintetico, che mette a 
rischio il futuro dei nostri alle-
vamenti e dell'intera filiera del 
cibo Made in Italy. E così agli 
inizi di dicembre scorso anche 
l'arcivescovo metropolita di 
Basilicata, monsignor Salvato-
re  L i g o r i o ,  h a  ade r i t o 
all'iniziativa nazionale delle 
Coldiretti. Mentre “Abbiamo 
accolto con immenso piacere 
la decisione dell'arcivescovo 
di Potenza - ha spiegato in una 
nota stampa il presidente della 
Coldiretti di Basilicata, Antonio 
Pessolani - che ha condiviso 
questa nostra battaglia di civil-
tà. Sono migliaia i lucani che 

hanno firmato la 
petizione e che 
hanno da subito 
c o m p r e s o  i 
rischi di questa 
deriva che non 
ha precedenti”. 

L'obiettivo di 
Coldiretti è impe-
dire che finisca-
no sulle nostre 
tavole la carne 
prodotta in labo-
ratorio, il latte 
“senza mucche” 

ma anche il pesce senza mari, 
laghi e fiumi, le uova “covate” 
senza galline, il miele senza il 
volo delle api. Prodotti che 
potrebbero presto inondare il 

mercato europeo sulla spinta 
delle multinazionali e dei 
colossi dell'hi-tech. “Accoglia-
mo quanto il Signore ci dona 
nel suo creato- ha commenta-
to monsignor Ligorio - e faccia-
molo soprattutto nel rispetto 
dell'esigenza dell'umanità”. A 
livello nazionale le firme rac-
colte sono oltre 360 mila. “E' 
ancora possibile aderire alla 
petizione nelle nostre sedi e 
nei mercati - conclude Pesso-
lani - e ringrazio i tanti cittadini, 
le istituzioni e la politica che 
hanno dimostrato di essere al 
nostro fianco anche in questa 
ba t tag l i a  d i  c i v i l tà ” .  E 
all'iniziativa della Coldiretti 
hanno aderito anche molti 
Comuni e tra questi anche 

Anche l’Arcivescovo metropolita di Basilicata, Monsignor Salvatore Ligorio, ha 
aderito all’iniziativa nazionale delle Coldiretti che ha già raccolto oltre 360 mila firme

Cibo sintetico, arriva il no
 anche del Vescovo di Potenza

Adesione anche di Roccanova e molti altri comuni

Il Ginestro, drink che sprigiona l’essenza di questa 
pianta utilizzata nelle comunità arbresche di San 

Costantino e San Paolo albanese

Nasce il Gin lucano alla 
ginestra

L’idea è di tre giovani lucani tornati in 
Basilicata e che hanno scommesso su un 

prodotto che ricorda la loro terra
“L'essenza della ginestra 

in un drink che sprigiona 
l'essenza di questa pianta pro-
tetta e caratterizzata dai 
numerosi e profumatissimi 
fiori gialli”. Ginestro è il nome 
del gin ideato e prodotto da tre 
giovani lucani che hanno deci-
so di tornare in Basilicata e 
scommettere nella propria 
terra: Vittoria Cappiello, 
Gugliemo Spera e Cristiano 
Tullipani. “Un prodotto innova-
tivo e identitario come il gin- si 
legge in un comunicato dell'ufficio stampa della Regione- legato 
alla presenza di ginestre nel paesaggio lucano, utilizzate fin 
dall'antichità nelle comunità arbresche, San Costantino e San 
Paolo albanese, per tessere coperte e arazzi in quanto fibra molto 
resistente e duratura. All'olfatto, non solo note di ginestra, ma un 
distillato di erbe raccolte nei campi lucani. Vittoria Cappiello nel pod-
cast racconta di come è nata l'idea”. 

Per saperne di più basta ascoltare il Podcast della Regione  
all'indirizzo .https://open.spotify.com/episode/7otaeI6sjfEpq64l8a6CwH

Iniziativa attuata a Roma 
da alcuni roccanovesi

Natale di 
solidarietà 

senza confini
Giocattoli ma soprattutto momenti di 
gioia e regalati ai bambini ricoverati 
nel reparto di pediatria dell'ospedale 
Sant'Andrea di Roma sono arrivati 
anche da Roccanova. O meglio da 
alcuni nostri concittadini che da anni vivono e lavorano nella 
Capitale  e che non sono nuovi a questo tipo di iniziative di soli-
darietà. Come Nicola Gallo, affermato chef, che ha organizzato 
questo momento alcuni giorni prima del Natale. Insieme a lui 
anche Francesco Collarino, figlio di Carlo di Roccanova, la 
modella Felicia Dragus e un altro volontario, Antonello Franze-
se. Un pomeriggio da “Babbi Natale” insomma che ha regalato 
momenti di gioia  e soprattutto tanti sorrisi ed emozioni uniche.

quello di Roccanova che nel 
n o v e m b r e  s c o r s o  c o n 
un'apposita delibera di giunta 
ha “aderito pienamente alla 
petizione promossa da Coldi-
retti contro il cibo sintetico 

sostenendo tutte le conse-
guenti e connesse iniziative di 
sensibilizzazione attinenti ai 
pericoli del cibo sintetico ed 
avvalorate anche dal mondo 
accademico e scientifico”.

Ginestro-Gin lucano

Vescovo Liborio contro Cibo sintetico

Azienda De Biase


